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qualche stock di carburante occupa-
to dai manifestanti, poco può, però,
contro le azioni dei trasportatori.
Tanto che ieri il ministro dell’Interno
Brice Hortefeux, invece di continua-
re a negare l’emergenza, ha saggia-
mente messo in piedi una cellula di
crisi per monitorare ventiquattrore
su ventiquattro ogni ettolitro di car-
burante presente sul territorio.

TENSIONE NELLE SCUOLE

Nei licei la situazione non cambia, ma
cresce la tensione con le forze dell’or-
dine. Anche ieri le scuole occupate
erano tra le 260 contate dal ministero
dell’Educazione e le 850 dichiarate
dei sindacati studenteschi, mentre si
sono moltiplicati gli scontri, fortuna-
tamente senza feriti. Se da una parte i
liceali denunciano «l’immaturità» del
governo che manda le la celere di
fronte ai quindicenni, dall’altra la po-
lizia punta il dito contro le infiltrazio-
ni dei casseurs. Ieri ne sono stati fer-
mati 160 dopo che avevo dato fuoco
ad auto e cassonetti. «Non c’è nessun
motivo per cui fermare il movimen-
to», hanno dichiarato le organizzazio-

ni degli studenti. Con l’assenso del-
l’opinione pubblica (il 71% di favore-
voli per i sondaggi), oggi aumenteran-
no i disagi nei trasporti pubblici, le fer-
rovie e negli aeroporti, ma il governo,
come ha ripetuto Fillon con fermez-
za, concluderà l’iter della riforma che
porta da 60 a 62 l’età pensionabile.
Mercoledì il Senato dovrebbe varare
il testo, ma per l’Eliseo sarà giovedì la
vera giornata decisiva, quando i sin-
dacati dovranno decidere il da farsi.
Tra confederazioni che vogliono pro-
seguire la mobilitazione e altre che
vorrebbero rendere le armi, l’unità
sindacale potrebbe infatti saltare in
aria. ❖

Molto attento, molto prudente.
Quelli che lo conoscono più da vici-
no lo descrivono così: un uomo che
non tradisce emozioni, almeno in
pubblico, e che se finora ha scelto
una linea di condotta è stata quella
di tenere un basso profilo. Eppure,
divinando i segni emersi dal Ple-
num del Partito comunista cinese
conclusosi ieri, sarà probabilmente
lui, il vicepresidente Xi Jinping, a
prendere il posto di Hu Jintao alla
presidenza della Cina, una volta sca-
duto il mandato nel 2012. È stato no-
minato vicepresidente della poten-
te Commissione militare del Pcc,
passaggio considerato obbligato
per raggiungere la massima carica
dello Stato.

ARISTOCRAZIACOMUNISTA

Cinquantasette anni, membro del-
l’aristocrazia del Pcc - lo chiamano il
«principino», suo padre Xi Zhon-
gxun era tra i fondatori del partito -
ha costruito una carriera sotto la
bandiera della lotta alla corruzione
e dell’apertura al mercato, ha guida-

to la creazione di una zona economi-
ca speciale nel Fujian. Molto attivo e
innovatore sul piano economico, Xi
si è sempre presentato piuttosto cau-
to sulle riforme politiche, forse me-
more degli insegnamenti del passa-
to: suo padre cadde in disgrazia du-
rante la Rivoluzione culturale, lo
stesso Xi si trovò confinato in un vil-
laggio rurale e solo la fedeltà al parti-
to gli consentì di tornare a Pechino
per studiare all’università ingegne-
ria chimica e diritto. Arrivato alla
leadership del partito a Shangai nel
2007, nello stesso anno è diventato
uno dei nove membri del Comitato
permanente del Politburo. Ma l’uni-
ca fama di cui ha goduto finora è sta-
ta di riflesso: sua moglie Peng
Liyuan è una popolarissima cantan-
te dell’Esercito cinese.

Che possa essere Xi il motore di
una riforma politica, evocata di re-

cente dallo stesso presidente Hu
Jintao, è una possibilità tutta da
esplorare. Il Plenum ha comunque
confermato la centralità della lea-
dership del Partito nel governare
lo sviluppo economico cinese, fis-
sando le coordinate della crescita
nel piano quinquennale
2011-2015.

L’obiettivo è una «importante
svolta», per orientare la bussola
della Cina verso lo sviluppo inter-
no più che verso l’esportazione. Si
parla di una «crescita inclusiva»,

che riduca la distanza tra i ricchi
ceti urbani e i milioni di contadini
e operai che vivono in condizioni
durissime. «La Cina dovrà realizza-
re un’importante svolta nella ri-
strutturazione dell’economia e
mantenere una crescita stabile e
ralativamente veloce», si legge nel
documento conclusivo del Ple-
num. Nessun accenno ufficiale ai
diritti umani, né alle riforme politi-
che. Ma nuovi silenzi - nuove spari-
zioni - si aggiungono alla lista de-
gli intellettuali che hanno chiesto
libertà per il premio Nobel per la
pace Liu Xiaobo e dei quali si è per-
sa traccia. ❖

Foto Ansa

p Il Plenum lo ha scelto per un posto chiave nella Commissionemilitare

p Crescita inclusiva Pechino punta almercato interno nel piano 2011-15

P
Una nettamaggioranza di spagnoli è contraria a una ricandidatura dell'attuale pre-

mier socialista Josè Luis Zapatero a capo del governo alle prossime politiche del 2012
secondounsondaggiopubblicatoieri. Il65,1%dellepersoneintervistatesièinfattidichiara-
to contrario a una ricandidatura del premier per un terzomandato.
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Tensione tra polizia
e studenti: non
fermerete il movimento
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Il «principino»Xi Jinping
verso la presidenza della Cina

Il vicepresidente Xi Jinping fa un
passo verso la successione a Hu
Jintao. Il Plenum del Partito co-
munista cinese lo ha nominato
alla potente Commissione milita-
re. Piano quinquennale: la Cina
punta alla crescita «inclusiva»
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